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Introduzione

Il presente volume raccoglie gli Atti dei primi tre incontri di 
un più ampio ciclo dedicato al confronto fra gli approcci bioetici 
e biogiuridici dei diversi ordinamenti confessionali, fra loro e 
rispetto alla prospettiva dell’ordinamento secolare1.

Il ciclo nasce da una constatazione e da un’aspirazione. La 
constatazione riguarda l’assenza di un’esposizione sistematica del 
punto di vista dei diritti religiosi in relazione alle diverse questioni 
etico-giuridiche sollecitate dalle crescenti potenzialità di disposi-
zione e di controllo dei processi della vita umana via via offerte dal 
progresso scientifico e tecnologico. Infatti, sebbene nella lettera-
tura italiana e internazionale non manchino validi lavori dedicati 
ora all’approfondimento del ventaglio delle possibili questioni 
bioetiche nell’ambito di una singola tradizione confessionale2, ora 
all’esemplificazione e alla comparazione delle diverse posizioni 
religiose su alcune di tali questioni3, si è ancora lontani, a quanto 
ci consta, da un risultato comparabile a quanto realizzato, per il 

1  Il corpo persona. La dimensione bioetica nelle tradizioni religiose (Torino, 
16 novembre 2023); Il corpo fragile. Salute, malattia, morte tra diritti religiosi 
e diritto secolare (Torino, 29 febbraio 2024); Il corpo fecondo. Genitorialità e 
filiazione nell’era delle tecniche procreative (Ferrara, 16 maggio 2024). 

2  Si vedano ad esempio D. Atighetchi, Islam e bioetica, Roma 2009; S. 
Cromwell Crawford, Hindu Bioethics for the Twenty-first Century, Albany 
2003; D. Keown, Buddhism and Bioethics, New York 1995; per una prospet-
tiva cattolica E. Larghero, G. Zeppegno (a cura di), Manuale di bioetica, 3 
voll., Cantalupa (Torino) 2024. 

3  D. Atighetchi, D. Milani, A.M. Rabello, Intorno alla vita che nasce: 
diritto ebraico, islamico e canonico a confronto, Torino 2013; D.E. Guinn (a 
cura di), Handbook of Bioethics and Religion, Oxford 2006; il numero speciale 
di Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 2024 dedicato a Dignità umana: 
un concetto universale? Il valore primario della persona nel confronto tra diritti 
religiosi e diritti secolari; il numero speciale 2, 2023 di Biolaw Journal dedicato 
a Anima e corpo: bioetica e minoranze religiose, tra nodi irrisolti e questioni 
emergenti. 



ISBN 978-88-495-5947-7	 © Edizioni Scientifiche Italiane

IntroduzioneX

diritto secolare, dall’inestimabile Trattato di biodiritto4. Eppure 
una tale opera non rivestirebbe soltanto un apprezzabile valore 
scientifico e culturale, ma costituirebbe uno strumento indispen-
sabile per il confronto politico e democratico su tali tematiche, 
permettendo di attingere ad un patrimonio di risorse etiche e di 
senso maturato nel corso di un’esperienza antropologica e spiri-
tuale millenaria, capace di alimentare la ricerca cooperativa di ra-
gioni normative consapevolmente e autenticamente orientate alla 
promozione della persona e della sua dignità5.

L’aspirazione nell’organizzare il ciclo di incontri, e ora di pub-
blicarne i risultati, quindi, è quella di offrire un primo contributo 
rivolto a colmare tale lacuna, fornendo, in primo luogo, una pano-
ramica il più possibile ampia ed approfondita delle direttive assio-
logiche e delle prassi normative elaborate in seno alle cinque tradi-
zioni religiose storiche (ebraismo, cristianesimo, islam, induismo e 
buddismo) in risposta alle principali problematiche generate dall’in-
terazione fra scienza e vita; ponendole, in secondo luogo, in dialogo 
con i corrispondenti orientamenti del biodiritto ‘laico’, al fine di 
evidenziare le interazioni e i punti di contatto esistenti, potenziali, 
e finanche auspicabili fra i diversi approcci, che possano idealmente 
condurre all’elaborazione di soluzioni deontologiche e giuridiche 
improntate all’interculturalità e al riconoscimento reciproco.

La chiave per una lettura unitaria delle molteplici tematiche 
affrontate è stata individuata nel corpo, proprio perché esso rap-
presenta il punto di intersezione e di relazione dialettica fra le 
aspirazioni identitarie del singolo, le possibilità dischiuse dai 
nuovi mezzi tecnici via via disponibili, e i diversi plessi normati-
vi – socioculturali, positivo-ordinamentali, religiosi – che strut-
turano i comportamenti individuali e la convivenza civile.

Nelle tradizioni religiose, poi, il corpo non è mai soltanto res 
extensa, pura materialità indifferente all’uso che ciascun indivi-
duo decide di farne; esso riveste sempre anche una valenza sul 
piano spirituale. Infatti, nelle c.d. religioni abramitiche, il corpo 
costituisce un’unità inscindibile con il soffio divino che lo abita, 
divenendo così – se rettamente governato – via al trascendente 
e mezzo di santificazione6; ma anche nelle tradizioni religiose 

4  S. Rodotà, P. Zatti (diretto da), Trattato di biodiritto, 6 voll., Milano 
2010-2012. 

5  Come autorevolmente suggerito da J. Habermas, Il futuro della natura 
umana. I rischi di una genetica liberale, Torino 2002, 106 ss. 

6  Per una rassegna delle principali concettualizzazioni religiose del corpo si 
veda G. Mura, R. Cipriani (a cura di), Corpo e religione, Roma 2009. 
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orientali – dove pure la dimensione corporea partecipa dell’im-
prigionamento dello spirito entro il ciclo di sofferenza e rinasci-
ta, e va dunque ultimamente superata e trascesa – il corpo man-
tiene una stretta relazione con la vita spirituale, nel senso che è 
informato ad essa – il tipo di corpo posseduto dipende dai meriti 
o demeriti spirituali acquisiti nella vita precedente – e che le scel-
te compiute in ordine al corpo, al modo di trattarlo o di pren-
dersene cura, incidono su di essa – come è esemplificato dall’im-
portanza attribuita al rispetto di determinate regole alimentari 
rituali7, o al ruolo determinante riconosciuto alla consapevolez-
za del morente nel processo di trasmigrazione dell’anima8.

Il corpo viene dunque in rilievo, anzitutto, come sostrato 
dell’identità personale (I. Il corpo persona), suggerendo un’analisi 
comparata delle diverse prospettive, religiose e secolari, in merito 
alla concettualizzazione della dignità della persona, allo spazio 
lasciato all’autonomia decisionale del singolo in relazione al pro-
prio corpo, alla funzione svolta dal corpo nel percorso spirituale 
della persona, allo sviluppo di una riflessione bioetica peculiare di 
una data tradizione religiosa, considerata nei suoi principi-guida 
e nelle sue eventuali interazioni con il biodiritto statale.

Ma il corpo è anche il nostro ‘punto debole’, là dove si manife-
sta tutta la vulnerabilità dell’umano, sfigurato dalla malattia, segna-
to dalla mortalità, ma anche impegnato a rielaborare le esperienze 
della sofferenza e della fine in vissuti di senso (II. Il corpo fragile). 
La seconda parte del volume approfondisce dunque in maniera più 
specifica l’approccio delle diverse tradizioni religiose al concetto di 
salute, al legame tra salute fisica e salvezza spirituale, al modo in cui 
il benessere psicofisico orienta le pratiche e i precetti religiosi, alla 
malattia e alla sofferenza, alla morte e alla cura del corpo dei defunti.

Infine, il corpo è, naturalmente, il locus della generazione 
umana e delle aspettative di futuro ad essa connesse (III. Il cor-
po fecondo). La terza parte si concentra pertanto sulle questioni 
bioetiche e biogiuridiche inerenti all’inizio vita, esaminando il 
modo in cui le tradizioni religiose considerano la procreazione, 
definiscono il bilanciamento fra autodeterminazione procreati-
va e statuto dell’embrione e qualificano, sul piano della liceità 
etico-giuridica, le diverse tecniche di procreazione assistita, di 
contraccezione e di interruzione della gravidanza.

7  Cfr. D. Francavilla, Le regole alimentari nel diritto hindu e nel diritto 
buddhista, in S. Ferrari (a cura di), Strumenti e percorsi di diritto comparato 
delle religioni, Bologna 2019, 207 ss. 

8  Cfr. il contributo di M. Cestari in questo volume. 
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Alla riflessione scientifica degli studiosi che si sono occupati 
delle diverse tematiche affrontate si è poi voluta affiancare una 
sezione di Testimonianze, dedicata agli interventi di ricercatori e 
professionisti che si sono specificamente confrontati con la ge-
stione pratica della diversità religiosa all’interno delle strutture 
ospedaliere e degli hospice, ma anche alle voci degli esponenti 
delle comunità religiose radicate nel territorio piemontese ed ita-
liano. Ciò al fine di promuovere uno scambio tra i diversi saperi 
coinvolti che possa suggerire, da un lato, applicazioni innovative 
dei principi teorici, dall’altro, un ulteriore sviluppo della rifles-
sione dottrinale in reazione alle sollecitazioni provenienti dal la-
voro sul campo e dall’esperienza concreta dei credenti.

Non tutti i relatori che sono intervenuti a diverso titolo ne-
gli incontri del ciclo hanno potuto partecipare agli Atti. Coglia-
mo quindi l’occasione per ricordare qui il prezioso contributo 
e ringraziare: il prof. Massimo Giuliani, associato in Ebraico 
presso l’Università di Trento, lo shayk Ibrâhîm Gabriele Iun-
go, docente di Scienze islamiche presso la Moschea Mohammed 
VI di Torino, la dott.ssa Chiara Lapi, docente in Diritto e reli-
gione presso l’Università di Modena, che hanno presentato le 
prospettive ebraica, islamica e induista nell’incontro “Il corpo 
persona”; il prof. Luca Patrizi, ricercatore in Storia dei Paesi isla-
mici presso l’Università di Torino e il prof. Stefano Beggiora, 
associato in Storia, religioni e filosofie dell’Asia meridionale e 
centrale, che hanno illustrato l’approccio della tradizione islami-
ca e quello dello sciamanesimo di area asiatica nell’incontro “Il 
corpo fragile”; la prof.ssa Stefania Palmisano e il prof. Roberto 
Scalon, associati in Sociologia dei processi culturali e comunica-
tivi presso l’Università di Torino, rav Ariel Finzi, rabbino capo 
della Comunità ebraica di Torino, la dott.ssa Rita Bordon Jnana-
devi, medico ayurvedico dell’Unione induista italiana, la dott.ssa 
Caterina Giavotto, tanatologa e assistente spirituale dell’Unione 
buddhista italiana, le dott.sse Marina Sozzi e Monica Seminara, 
responsabili dell’Ufficio culturale della Fondazione Faro, che 
hanno preso parte alla tavola rotonda in occasione del medesimo 
incontro; la prof.ssa Gloria Bonaccorsi, associata in Ginecologia 
e Ostetricia presso l’Università di Ferrara, il prof. Roberto Mar-
ci, ordinario in Ginecologia e Ostetricia presso l’Università di 
Ferrara, il prof. Giovanni Boniolo, docente di Medical Humani-
ties, Critical Thinking ed Etica clinica presso l’Università di Mi-
lano, che hanno rappresentato la prospettiva medica e il punto di 
vista della bioetica laica nell’incontro “Il corpo fecondo”.

Vogliamo altresì ringraziare le colleghe e i colleghi del Co-
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mitato scientifico che hanno concorso a rendere possibile que-
sto ciclo di incontri: Roberta Aluffi, Cristiana Cianitto, Chiara 
Correndo, Domenico Francavilla, Bianca Gardella, Chiara Lapi, 
Enrica Martinelli, Daniela Milani, Federica Sona.

Maria Chiara Ruscazio
Ilaria Zuanazzi

Enrica Martinelli
Monia Ciravegna
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